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TRENTO. Se la situazione doves-
se peggiorare, saranno proba-
bilmente le ultime a chiudere. 
Nelle scuole dell’infanzia, pe-
rò, l’aumento dei contagi sul 
territorio sta creando sempre 
più  apprensione  soprattutto  
tra le maestre e il personale au-
siliario. 

A farsi portavoce delle pre-
occupazioni è Marcella Toma-
si, della Uil Scuola: «Abbiamo 
avuto degli incontri anche con 
il  dottor  Ferro,  per  esporgli  
una  serie  di  punti  critici:  
sull’uso delle mascherine, ad 
esempio, riteniamo ci voglia 
un cambio di passo. Le mae-
stre ad oggi utilizzano la chi-
rurgica, ma visto che il distan-
ziamento è un problema con 
bambini così piccoli, da parte 
nostra si ritiene ci debba esse-
re una valutazione sull’uso ob-
bligatorio della Ffp2. Deve es-
serci una riflessione più pun-
tuale sugli interventi per la si-
curezza: ad oggi ci risultano 
tanti contagi, ci risultano as-
senze di bambini e insegnanti 

a causa del Covid, e il proble-
ma è anche coprire gli organi-
ci perché iniziano a essere tan-
te  le  insegnanti  positive  al  
tampone.  Rimane  il  fatto  -  
prosegue Tomasi - che ad oggi 
c’è un problema di tenuta del 
sistema perché se le insegnan-

ti  iniziano  ad  ammalarsi  ci  
manca il personale. Oltretutto 
ci segnalano che, nonostante 
le insegnanti debbano limitar-
si al loro gruppo di bambini as-
segnato a inizio anno, poi nel-
la realtà si ritrovano a dover 
coprire anche altri gruppi. Le 

informazioni sono contraddit-
torie e sul tema sicurezza c’è 
molta preoccupazione anche 
perché le maestre di ruolo so-
no spesso signore non giova-
nissimo e talvolta con qualche 
acciacco di salute che, quindi, 
non vivono con molta sereni-

tà l’ipotesi di contagiarsi». 
Dalla  Federazione  Scuola  

Materna si sottolineano però 
tutte le cautele che sono state 
adottate andando anche oltre 
quanto previsto dai protocol-
li: «Il dato che a noi ha fornito 
Apss è che la fascia tra i 3 e i 6 
anni è in assoluto quella meno 
soggetta al virus, tanto che ab-
biamo una media di 4 bambini 
ogni 1000 abitanti contagiati: 
numeri molto diversi da quelli 
ben più alti delle superiori», 
commenta  Silvia  Cavalloro,  
portavoce  dell’ente.  «Per  il  
personale  ausiliario  e  inse-
gnante il rapporto numerico è 
diverso,  naturalmente,  ma  
tutti i casi di contagio vengo-
no gestiti  puntualmente  se-
condo normative e indicazio-
ni che ci vengono date dall’A-
zienda sanitaria. Anzi, spesso 
siamo ancor più rigidi delle di-
sposizioni esistenti: da più di 
un mese, ad esempio, dunque 
da prima che venisse vietato, 
noi non svolgiamo più incon-
tri  di  formazione  o  riunioni  
collegiali in presenza. Anche 
gli incontri con le famiglie ven-
gono fatti tramite Meet, ad ec-
cezione di situazioni assoluta-
mente dedicate». Cavalloro ri-
conosce che ci siano problemi 
per quanto riguarda il reperi-
mento di personale sostituti-
vo: «Le normative sono cam-
biate, prima la classe andava 
in quarantena con un bambi-
no contagiato ma oggi si deve 
arrivare  a  due  casi.  D’altro  
canto noi non troviamo mate-
rialmente insegnanti  in caso 
di emergenza e abbiamo l’esi-
genza di dover comunque co-
prire la classe perchè non pos-
siamo lasciare i bambini da so-
li». 

• Covid, i sindacati denunciano una situazione di criticità nelle materne 

Materne, allarme della Uil:
«Il personale è a rischio»
Scuole dell’infanzia e Covid. Tomasi: «Distanziamento difficile, servono valutazioni sulla sicurezza,
a partire dalla mascherina». Cavalloro (Federazione): «La fascia 3-6 anni è la meno esposta al virus»

• Marcella Tomasi

TRENTO. La Fondazione Bru-
no Kessler (Fbk) di Trento è 
partner di un nuovo proget-
to di ricerca internaziona-
le, finanziato con 2,8 milio-
ni di euro dal programma 
«Ue Horizon 2020», che si 
prefigge di studiare gli odo-
ri che fanno parte del patri-
monio culturale europeo.

L'iniziativa - riporta una 
nota della  Fondazione- si  
intitolerà «Odeuropa». Si 
tratta  del  primo  progetto  
europeo che impiega l'intel-
ligenza artificiale per stu-
diare l'importanza dei pro-
fumi e per scoprire come gli 
odori hanno plasmato le no-
stre comunità e tradizioni. 
Il gruppo di ricerca è com-
posta da un consorzio inter-
nazionale con competenze 
in  storia,  storia  dell'arte,  
linguistica computaziona-
le, web semantico, visione 
artificiale, scienze del patri-
monio e  chimica.  Oltre  a  
Fbk, i partner sono i centri 
di ricerca di Knaw humani-
ties  cluster  (Paesi  Bassi),  
Fai  erlangen-Nürnberg  
(Germania), Eurecom-So-
phia  Antipolis  (Francia),  
Anglia  Ruskin  University  
(Regno  Unito),  istituto  
«Jožef Stefan» (Slovenia), 
University college London 
(Regno Unito). 

Progetto Fbk

L’intelligenza
artificiale
per studiare
gli odori

• Silvia Cavalloro
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